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SOLUZIONI INNOVATIVE PER UN’ECONOMIA SOLIDALE
Dosson di Casier, venerdì 25 Maggio 2018
MENEGAZZI BARBARA, RESPONSABILE DEL SERVIZIO RESIDENZIALE DEL CEIS di Treviso

Abstract
Il Ceis, Centro di Solidarietà di Treviso, si occupa del recupero e della riabilitazione di soggetti che hanno una patologia da dipendenza da sostanze psicotrope, che ha fortemente compromesso più aree della loro vita, tanto da inficiare pesantemente la loro autonomia. Fenomeno questo ancora significativamente presente ed aggravato dall’evolversi del quadro sociale e familiare, verso una sempre maggiore tendenza all’individualismo e al narcisismo. 
Il trattamento prevede la riattivazione di tutte le possibili risorse residue e l’acquisizione di nuove modalità creative in tutte le aree di vita, con l’obiettivo di conquistare e mantenere la maggiore autonomia auspicabile.

Gli strumenti utilizzati da un’equipe multidisciplinare, che lavora a stretto contatto con i servizi invianti e con tutti i servizi collaboranti, si avvale di strumenti educativi, psicologici, psicoterapici, ludico-ricreativi e informativi.

Il tempo è la cornice dentro la quale il cambiamento avviene e si assesta con una lenta e inesorabile gradualità, non sempre lineare ma connotata di momenti di crescita e momenti di criticità, così come prevede la patologia di cui ci si occupa, ma anche la crescita fisiologica della persona.
Focus particolare oggi sull’area lavorativa e sull’area della gestione economica.
Le ragazze ed i ragazzi in percorso coprono un arco di possibilità lavorative che vanno dal non aver mai lavorato in vita loro, a quelli con un altissimo grado di professionalità, per lo più manuale.

Le caratteristiche di criticità tuttavia sono la discontinuità, la bassa tolleranza alle frustrazioni, la difficoltà di rapportarsi con l’autorità, l’incapacità di lavorare in team, la difficoltà di tollerare la routine, la caratteristica del lavoro, vissuto come mezzo per procurarsi denaro o come riempimento, rispetto ai propri vuoti interiori ed incapacità di gestione del proprio tempo.

Si allenano le ragazze ed i ragazzi al costruire un futuro lavorativo come  progetto e non come strumento, progetto che abbia valenza sociale, etico e di legalità, che abbia una cura della relazione e che risponda al loro bisogno di appartenenza, dal quale possano trarre piacere e soddisfazione personale.
Si comincia con attività di tipo occupazionale, poi tirocinii lavorativi, corsi professionalizzanti  e inserimenti graduali e sostenuti da tutoraggio nel mondo del lavoro.

Si combatte spesso l’abitudine consolidata del lavoro in nero e del lavoro nell’illegalità, in cui si hanno profitti immediati e presto evanescenti.

Lo stesso percorso di accompagnamento si prevede per l’area della gestione economica, ridando valore al denaro, come strumento di progettualità futura e programmata, come mezzo etico di accesso ai propri bisogni, in relazione con le proprie reali possibilità e necessità. Il denaro viene gestito dapprima dagli operatori, poi la gestione sarà giornaliera, poi settimanale, poi mensile. 
La dimissione prevede sempre una raggiunta soluzione abitativa ed economica delle ragazze e dei ragazzi, in relazione alle loro possibilità massime di autonomia. 

Spesso la criticità è legata all’avere un sostegno per poter ripartire o partire: il mezzo per raggiungere il lavoro, i tre mesi di mensilità anticipata per l’appartamento.

Noi tecnici abbiamo accolto con molto favore il progetto del microcredito, strumento sia di sostegno al cambiamento, ma anche legame con la sfera della responsabilità, che aiuta a sostenere le proprie scelte innovative, certo positive, a volte molto faticose.

Se il dolore diventa creatività, la prognosi non potrà essere che favorevole.
Un grazie davvero.

Barbara Menegazzi
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